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Ricerca per cure accessibili: un’esperienza etiopica 

 
Researching accessible treatments: an Ethiopian experience 



Ho avuto il piacere e l'onore di prendere 

parte a uno dei più entusiasmanti progetti 
che la nostra associazione ha portato avanti 
negli ultimi anni. L'idea forte che ha 
sostenuto questo programma co-finanziato 
dalla Regione Umbria era che le piante, 
specialmente nei contesti remoti dei paesi 
in via di sviluppo, possano rappresentare 
l'unica alternativa alle medicine di sintesi, 
spesso non disponibili o dai costi 
estremamente elevati. Ci battevamo e ci 
battiamo ancora perché curarsi divenga un 
diritto universale e proponiamo strategie 
nuove per raggiungere questo sogno. Il 
progetto, in maniera del tutto appropriata, 
era stato denominato infatti “Herbal Care 
for all”. Recentemente un importante 
giornale scientifico, l'International Journal of 
Dermatology, ha pubblicato alcuni risultati 
di questa esperienza. L'articolo apparso, 
frutto dell'instancabile lavoro della dott.sa 
Vitalia Murgia che ha coordinato un team di 
ricercatori di varie università ed istituti 
italiani ed etiopici che hanno lavorato al 
fianco di IPO (Pavia, Padova, Urbino, Debre 
Berhan, Addis Abeba), s'intitola “Ricerca per 
cure accessibili e a basso costo per comuni 
problemi dermatologici nei paesi in via di 
sviluppo. Un'esperienza etiopica”. Le 
conclusioni che propone, dopo un 
rigorosissimo lavoro scientifico (trial clinico 
in doppio cieco con controllo) incoraggiano 
a continuare sulla strada di sviluppare 
sistemi di cura basati sull'utilizzo sostenibile 
di piante locali. Fitoterapia per tutti, 
dunque, indipendentemente dal reddito, 
dalla nazionalità, dai distinguo etnici e dalle 
religioni. Per chi volesse saperne di più si 
può consultare l'abstract all'indirizzo  

http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/2271
5822 . 
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I had the pleasure and the honor to take 

part in one of the most exciting projects that 
our association did in the last years. The 
main idea at the base of the program, which 
is co-financed by Umbria Region, is that, 
especially in outlying places of developing 
countries, plants can be the only alternative 
to synthetic medicines, which are mostly 
unavailable or too expensive. We have 
fought and we are still fighting in order to 
cures will become a universal right and we 
always plan new strategies to make this 
dream come true. The name of the project is 
“Herbal Care for All”, which sounds really 
appropriate to its aim. Recently an 
important scientific journal, the 
International Journal of Dermatology, has 
published the results of the experience. The 
article that has been published is titled 
“Researching accessible and affordable 
treatments for common dermatological 
problems in developing countries. An 
Ethiopian experience”. The article is the 
result of the unflagging work of doctor 
Vitalia Murgia, who has coordinated a team 
of researchers from several Italian and 
Ethiopian Universities and Institutes, 
working together with IPO (Pavia, Padova, 
Urbino, Debre Berhan, Addis Abeba). The 
results obtained after a diligent scientific 
work (double-blind clinical trial) are 
encouraging to continue in developing 
treatments based on sustainable use of local 
plants. Phytotherapy for everybody, 
independently from salary, nationality, 
ethnic origin, or religion. For further 
information it is possible to read the abstract 
at the following address:  
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/2271
5822. 
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